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PROPOSIZIONE PRIMA. 


Se una linea retta è perpendicolare a due rette, che si segano sarà ancora per- 
- pendicolare al piano che passa per dette linée . 


II. 


x 


Se una retta è è perpendicolare nella comune sezione ‘a tre linee tette ‘che, si taglia- 


3 queste! ‘ultime saranno ‘in’ un medesimo Piano: ie inDogigororal > I 


- III. 


"Se due'tette linèe:sono perpendicolari ad un Piano ‘saranno fra Joro paralelle.- È 


IV. 


Essendo due rette paralelle, se una di esse'è perpendicolare ad un piano , ancora 
» altra sarà > POPOLO al medesimo piano . 


V. S jr 
Da un punto sublime tirare una retta perpendicolare al soggetto piano . 
VI. 


Se due rette linee -conziunte ad angolo sono! paralelle a due linee poste ‘in un al- 
tro piano, i piani di queste saranno paralelli . 


VII. 


Se due rette sono segate da piani paralelli , saranno esse tagliate OO 
mente . 


VII. 


i vi, VII. 


Se un angolo solido è contenutò da tre angoli piani, due di ‘essi saranno mag- 
giori del terzo. ; i 
IX. 
Qualunque angolo solido è compreso da angoli piani minori di quattro retti. 
3 è Xi 
Se un solido è compreso da piani paralelli, gli opposti piani saranno paralellogram- 
mi simili, ed uguali. 
XI 
‘’Sè nn solido paralellepipedo sia segato da un piano paralello ai piani opposti, sa- 
‘:ranno le di lui sezioni proporzionali alle loro basi. 


XII. 


I solidi Paralellepipedi posti: sopra l’ istessa base , e fra gli stessi piani paralelli so- 
no sempre uguali . 


XII. 


1 solidi Paralellepipedi , che hanno la medesima altezza, sono tra loro come le 
basi. i % È = 


1 solidi paralellepipedi simili sono in proporzione triplicata dei lati omologhi . 
KV. 
I Paralellepipedi uguali hanno le basi reciproche delle altezze ; ei quei Paralelle- 
pipedi, in cui le basi sono in ragion reciproca delle altezze, sono tra loro 


uguali . 
soa o < 2 5 “XVI. Pi Lì 


Essendo tre linee rette proporzionali , il solido Paralellepipedo fatto da esse è ugua- 
le al solido equilatero , fatto dalla sola media, equiangolo poi al sopradetto . 


subi vii S00= sso iis 


Due Prismi d’ uguale altezza , avendo ‘il primo per base un Paralellogrammo dop- 
3 pio: della base triangolare dell’ altra, sono tra Joro uguali. | _______. ° 


SV na tt cc 
1 Poligoni simili inscritti nei cerchj, sono come i quadrati dei diametri . 
Discoguogosg coteiless “ceo: ommerso gg echi so Lio CL Li - 


1 Cerchj sono fra loro come i quadrati de? diametri. 
TERA XX. 


XX. 


Ogni Piramide triangolare si dividè in due piramidi uguali, e simili fra loro, ed. 
all’ intiera; ed in due prismi uguali , 


che sono maggiori della metà di tutta 
la Piramide . 


XXI. 
Le Piramidi triangolari fagiano alte sono fra loro come le basi. 
XXII. 
Ogni Prisma triangolare può dividersi in tre piramidi uguali triangolari . 
XXIII 
i Le Piramidi simili triangolari sono in triplicata Fagione dei loro lati omologhi. 
XXIV. 


Il Cono è sempre la terza parte del Cilindro alla medesima altezza eretto 3 @ so- 
pra la stessa base circolare. 


PI-57] 


XXV. 


I Cilindri simili, o i coni simili inscritti in essi sono in ragion triplicata dei dia» 
metri delle loro basi. 


XXVI. 


Ne’ Coni , e Cilindri eguali le basi sono reciproche delle altezze; e viceversa nia- 
lunque volta: siano reciproche le basi delle altezze, que? coni 5-0! ‘cilindri sa- 
ranno uguali. 


> XXVII. 
Tie Sfere sono in triplicata ragione dei loro raggi. — a 


Proposizioni sui principali Teoremi d° Archimede ;. 
sul Cilindro; e sulla Sfera: 


i ELE 


XXVII. 
Le circonferenze dei Cerchj stanno fra loro come i raggi, e, come.i Diametri.o 
30.00. ta SL 


Il Cerchio è uguale ad un triangolo , che abbia per base la periferia, e per altez- 
za il Raggio del medesimo cerchio . nia enti 


xXXU (nica Sa 


La superficie di un Cilindro, non comprese le basi, eguaglia il Rettangolo conte- 
nuto dall’ asse del Cilindro , e dalla Periferia della base . 


XXXI. 


Trovare un Cerchio di superficie eguale a quella di un dato Cilindro # 


” XXXI. 


La ‘superficie di un Cono eguaglia il Triangolo, che ha per base la periferia del- 


È <'' Ja ‘base del ‘cono, e per altezza il lato del cono. 
go % . XXXIII. 
i Trovare un Cerchio che sia eguale alla superficie di un cono . ) 
i XXXIV. 
i È La superficie di un tronco di Cono è uguale al rettangolo contenuto dalla: porzio- 
= L : 


È i ne dell’ Apotema, e dalla circonferenza della Sezione , che si fà con un piano 
paralello alle basi del tronco di cono , ed equidistante da esse. 


KXXXV. 


La superficie di un solido di rivoluzione, generato da un poligono regolare di un 
numero pari di'lati circoscritto ad un circolo, è uguale al rettangolo contenuto 
dalla periferia del cerchio generatore della Sfera, e dall’Asse del solido circoscritto 


XXXVI. 


La superficie della Sfera è uguale ‘al rettangolo coritenuto dalla. circonferenza del 
suo circolo generatore ; e dal suo diametro . 


XXXVII. 


x 


_La superficie di un segmento, sferico è uguale al cerchio che ha per raggio. lac corz 
conati 
da condotta dal vertice del segmento alla circonferenza della sua base. 


XXXVIII. 


La superficie del Cilindro circoscritto alla sfera eguaglia. la superficie della sfera, 


e se il cilindro, e la sfera si segano con piani perpendicolari all’ asse della 


sfera, e del ‘cilindro’, i ‘singoli segmenti della superficie cilindrica, eguaglie- 
ranno i singoli segmenti della superficie sferica. 


«XXXIX. 


Ogni sfera eguaglia’ un :Gono, che ha per base una superficie uguale a quella del- 
la sfera, e per altezza il Raggio. 


x 


Il Cilindro retto sta alla sfera cui è circoscritto , tanto riguardo alla solidità’, che 
| alla superficie , in ragion sesquialtera;; cioè come 3 a 2. 
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